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Regolamento Criteri e Limiti per le Attività Negoziali Dirigente Scolastico 

Delibera n. 22 del C.I. del 25.9.2019 

Premesse 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente 

l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il 

relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 

della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 

marzo 1999, n. 59”; 

VISTO  il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni 

Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

VISTO  il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 

aprile 2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che 

prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, 

servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o 

più operatori economici”; 

VISTO  il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”; 

CONSIDERATE  la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida 

n. 4, di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le 

successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive 

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 
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VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO  in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati 

l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste, nel 

rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte ai sensi 

dell'articolo 45.”; 

CONSIDERATO  in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella 

attività negoziale) che al comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico 

svolge l'attività negoziale necessaria all'attuazione del P.T.O.F. e del 

programma annuale”; 

CONSIDERATO lo specifico Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività 

negoziale) al c. 1 prevede “Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: … i) alla 

coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, 

delle determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di 

importo superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio 

d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o 

trasmissione della lettera di invito;” e al c. 2 stabilisce “… determinazione, 

nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti 

per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività' 

negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 

previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; …”; 

CONSIDERATE  le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranti in 

quelle previste (beni informatici e connettività) dalla Legge 28 dicembre 

2015 n. 208 - Legge di stabilità 2016; 

CONSIDERATO  che il Miur non ha ancora individuato, ai sensi dell’Art. 43 c. 10 del D.I. 28 

agosto 2018, n. 129, i settori da ottenere “ricorrendo a strumenti di 

acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.”;1 

 

Regolamento 

Art. 1 Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti 

La Legge 107/2015 ha stabilito al comma 143 di revisionare il Regolamento di contabilità delle 

IISS (D.I. 44/2001) con l’obiettivo di incrementare l’autonomia e di semplificare gli 

adempimenti amministrativo-contabili previsto; in questa prospettiva si colloca il presente 

regolamento per la fissazione di criteri e limiti per l’attività negoziale del Dirigente scolastico. 

Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 

amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di 

effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di 

appalti pubblici: 

­ Prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al 

fine della realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 

­ Indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da 

utilizzare per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale 

acquisto al di fuori del MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante. 

Art. 2 Acquisti entro 10.000 € (I.V.A. esclusa) di beni servizi e lavori 

Ai sensi dell’Art. 44 del D.I. 129/2018, il Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale 

necessaria per l’attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai 

sensi dell’Art. 4 c. 4 comprende l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua 

realizzazione.  

Affidamento diretto fino a 10.000,00 ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, 

come modificato dal D.lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o 

più operatori economici”. Fatta salva la possibilità, per il Dirigente Scolastico di 

utilizzare le altre procedure negoziali previste dalla normativa vigente: Procedura 

negoziata, Procedura ristretta. 

Art. 3 Acquisti da 10.000 € al limite di 40.000 € (I.V.A. esclusa) di beni servizi e 

lavori 
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Il Consiglio di Istituto delibera per le spese rientranti in questa fascia di applicare l’ Art. 36 c. 

2, lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione 

discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla 

normativa vigente: Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come 

modificato dal D.lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici”, Procedura negoziata, Procedura ristretta. 

Art. 4 Affidamenti per lavori, per le forniture e i servizi da 40.000 (I.V.A. esclusa) 

Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa fascia di applicare quanto 

previsto dalla normativa vigente. 

Art. 5 Le acquisizioni in regime di "infungibilità" e di "esclusività tecnica" 

Un prodotto di consumo, un bene durevole o un servizio viene considerato infungibile nei casi 

di seguito riportato: 

• per quanto attiene ai SERVIZI DI MANUTENZIONE ED ASSISTENZA AI SOFTWARE nel fatto 

che l'affidamento di tali servizi ad operatori diversi dallo sviluppatore del software, o da 

altri soggetti da esso autorizzati e conseguentemente non in possesso del codice sorgente 

del software stesso, possa rappresentare un rischio per la funzionalità della procedura, 

ovvero non garantisca l’adeguamento o implementazione della stessa in relazione a 

subentranti necessità normative o organizzative, o che, risultando in tutto o in parte 

incompatibile con le dotazioni di Hardware, possa comportare costi di investimento 

aggiuntivi. 

• per quanto attiene l'ACQUISIZIONE DI SOFTWARE, nel fatto che i costi, economici ed 

organizzativi, connessi alla sostituzione delle procedure gestite con il software in questione, 

risultino sproporzionati. Per costi “sproporzionati” si intendono costi economici ed 

organizzativi aggiuntivi a quelli direttamente sostenuti dall’istituzione scolastica quali, 

indicativamente: formazione del personale, servizi di manutenzione ed assistenza tecnica, 

investimenti indotti in termini di sostituzione di attrezzature ancora funzionanti, necessità 

di interfacciamenti con altre procedure di tipo amministrativo, rapporto con le altre 

Istituzioni scolastiche in funzione della complementarietà di procedure e gestione di flussi 

informativi, necessità di definire rilevanti modifiche alle procedure ed all’organizzazione dei 

servizi interessati. 

Nei casi di infungibilità dei prodotti e dei servizi e di esclusività tecnica, il D.Lgs. n. 50/2016 

prevede la possibilità di derogare ai principi dell’evidenza pubblica. (Linee guida ANAC n. 8). 

L’infungibilità deve essere debitamente accertata e motivata nella determina a contrarre. 

 

Art. 6 Contratti Pluriennali 

Ai sensi dell’art. 45, comma 1, lett. d) del D.I. n. 129/2018, si possono stipulare contratti 

superiori ad un anno e non superiori a tre anni, sempre che le norme di rango superiore non 

dispongano diversamente. 

Il dirigente scolastico può procedere alla stipula di contratti pluriennali da uno a tre anni per 

diversi ambiti, ad esempio: 

• Assicurazione; 

• Incarico RSPP, medico competente e Responsabile in materia privacy; 

• Noleggio fotocopiatrici; 

• Servizio di assistenza tecnica e informatica; 

• Incarico Psicologi; 

• Incarichi di consulenza tecnica specialistica. 

Nei contratti di cui sopra è fatto obbligo inserire il seguente articolo: “Decorso il primo anno, 

l’amministrazione scolastica si riserva la facoltà di dichiarare ai sensi dell’art. 1456 c.c. la 

risoluzione del contratto allorché per il residuo periodo venga a mancare il finanziamento 

necessario a far fronte all’onere economico del contratto” 

Art. 7 Cauzioni 

Per gli affidamenti diretti di lavori servizi e forniture inferiori a 40.000 euro è facoltà del RUP 

non richiedere la “garanzia provvisoria” di cui all’art. 93 del Codice; per i restanti affidamenti 

sotto soglia comunitaria la “garanzia provvisoria” è pari a quanto stabilito dalla normativa 

vigente. 

La regolare esecuzione del contratto è garantita di norma dalla cauzione definitiva prevista 

dall’art. 103 del Codice. Dette cauzioni devono prevedere, se costituite in forma fideiussoria, la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
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all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile e la sua operatività entro 15 giorni 

a semplice richiesta scritta dell’Ente. 

La cauzione definitiva è svincolata dal responsabile del procedimento, previa verifica dell’esatto 

e completo adempimento della prestazione contrattuale. 

Art. 8 Disciplina sulla verifica dei requisiti di cui all’art. 80 e 83 del codice degli 

appalti 

Per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, 

la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di 

un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche secondo il modello 

del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere 

generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal 

caso la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del 9 contratto, da 

effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, alla 

consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC), nonché della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive 

che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la 

P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 

190/2012). 

Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche clausole, che prevedano, in caso 

di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello 

stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni 

già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. 

L’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una 

penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. Sulle autodichiarazioni 

rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di cui al presente paragrafo, le 

stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi dell’articolo 71, comma 1, 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine le stesse si 

dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, nel quale sono definite una quota 

significativa minima di controlli a campione da effettuarsi in ciascun anno solare in relazione 

agli affidamenti diretti operati, nonché le modalità di assoggettamento al controllo e di 

effettuazione dello stesso. 

Per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 5.000,00 euro e non superiore a 

20.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere 

alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore 

economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000 n. 445, secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il 

possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici 

e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della 

stipula del contratto da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei 

contratti pubblici, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei 

requisiti di cui all’articolo 80, commi 1, 4 e 5, lettera b) del Codice dei contratti pubblici e dei 

requisiti speciali ove previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 

l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a 

specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve 

in ogni caso contenere espresse, specifiche, clausole, che prevedano, in caso di successivo 

accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il 

pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 

eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta 

o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore 

del contratto. Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento 

diretto di cui al presente paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei 

controlli ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445; a tal fine le stesse si dotano di apposito regolamento, od altro atto 

equivalente, nel quale sono definite una quota significativa minima di controlli a campione da 

effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli affidamenti diretti operati, nonché le 

modalità di assoggettamento al controllo e di effettuazione dello stesso.  

Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la stazione 

appaltante, prima di stipulare il contratto, nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del 

Codice dei contratti pubblici, procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere 

generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e di quelli speciali, se previsti, 
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nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari 

professioni o l’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (es. articolo 1, 

comma 52, leggen.190/2012). 

Art. 9 Norme di comportamento dei fornitori 

Le imprese partecipanti alle procedure del presente Regolamento sono tenute al rispetto delle 

"Norme per la tutela della concorrenza e del mercato" di cui alla Legge 287/1990 e si 

astengono dal porre in essere comportamenti anticoncorrenziali. 

Si intende per "comportamento anticoncorrenziale" qualsiasi comportamento o pratica di affari 

ingannevole, fraudolento o sleale, contrario alla libera concorrenza, in forza del quale l'impresa 

pone in essere gli atti inerenti al procedimento concorsuale. In particolare, e sempre che il 

fatto non costituisca autonomo reato, è vietato qualsiasi accordo illecito volto a falsare la 

concorrenza, quale: la promessa, l'offerta, la concessione diretta o indiretta ad una persona, 

per se stessa o per un terzo, di un vantaggio nell'ambito della procedura per l'affidamento di 

un appalto il silenzio sull'esistenza di un accordo illecito o di una concertazione fra le imprese 

l'accordo ai fini della concertazione dei prezzi o di altre condizioni dell'offerta l'offerta o la 

concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché questi non concorrano alla gara e/o 

procedure di affidamento di appalto o ritirino la propria offerta o che, comunque, condizionino 

la libera partecipazione alla gara/procedura medesima. 

Qualunque "impresa" coinvolta in procedure per l'affidamento di appalti promossi dall'Istituto si 

astiene da qualsiasi tentativo volto ad influenzare i dipendenti della stazione appaltante che 

rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione e/o direzione, o che esercitano, anche 

di fatto, poteri di gestione e di controllo, ovvero le persone preposte alla direzione ed alla 

vigilanza dei suddetti soggetti. 

A tutte le imprese concorrenti è vietato accedere, in fase di procedura, agli uffici dell'Istituto ai 

fini della richiesta di informazioni riservate; l'accesso agli atti sarà consentito solo in conformità 

della Legge n. 241/1990 e del D.Lgs. 50/23016, nonché in osservanza di quanto indicato 

nell’avviso di preinformazione (richiesta di chiarimenti all’Ufficio informazioni complementari) o 

nell’invito a presentare offerta (presa visione di spazi, locali) sempre avvisando per tempo il 

RUP/DS. 

Tutte le imprese hanno l'obbligo di segnalare all'Istituto qualsiasi tentativo effettuato da altro 

concorrente, o interessato, atto a turbare il regolare svolgimento della procedura/gara di 

appalto e/o dell'esecuzione del contratto; qualsiasi anomala richiesta o pretesa avanzata da 

dipendenti della stazione appaltante o da chiunque possa influenzare le decisioni relative alla 

gara/procedura o alla stipula del contratto e alla sua esecuzione. 

Tutte le imprese debbono rispettare i limiti legislativi relativi al subappalto ed al nolo a caldo; 

esse, inoltre, prendono atto ed accettano incondizionatamente il divieto di subappaltare in 

qualsiasi modo e misura parte dei lavori aggiudicati ad imprese che abbiano partecipato alla 

gara o ad imprese da esse controllate, ad esse collegate o loro controllanti. 

La violazione delle norme contenute nel presente Regolamento, configurata quale 

contestazione della violazione e non accettazione delle giustificazioni eventualmente addotte, 

poste a tutela della concorrenza e della correttezza nello svolgimento delle gare/procedure di 

appalto, comporta l'esclusione dalla gara, ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un 

momento successivo, l'annullamento dell'aggiudicazione. 

La violazione delle norme poste a tutela della corretta esecuzione del contratto comporterà la 

risoluzione dello stesso per colpa dell'impresa appaltatrice e può essere motivo di esclusione 

dall’elenco fornitori. 

Art. 10 Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti (art 47 D.lgs. 219/2018) 

Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo-

contabili, ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e 

servizi e agli acquisti possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al 

dirigente dell’istituzione scolastica individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel 

singolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei 

alla pubblica amministrazione, la rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche che ne fanno 

parte e le connesse responsabilità. 

Le scritture contabili delle istituzioni scolastiche sono autonome e separate anche a seguito 

della conclusione o dell’adesione ad un accordo di rete di cui al comma 1. 

Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e le responsabilità di ciascun dirigente scolastico 

connessi all’applicazione delle disposizioni contenute nel D.lgs 129/2018, nonché quelli relativi 

alla disciplina vigente in materia di responsabilità dirigenziale e valutazione della dirigenza. 
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Art. 11 Pubblicità 

Le determine dirigenziali relative all’attività negoziali ed i contratti e le convenzioni stipulati a 

seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza 

dell'attività contrattuale) del DI 129/2018, sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della 

scuola, nonché inseriti nel sito internet dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione 

Trasparente. 

L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’Art. 36 c. 2 lett. b) e c) del 

D,lgs 50/2016, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di 

acquisto. 

Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione 

inerente l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in 

materia. 

L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza 

previsti dall'articolo 29 del D.lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 

Art. 12 Disposizioni Finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le norme 

contenute nelle vigenti disposizioni nazionali e comunitarie in materia.  

Precisamente si rinvia al Regolamento di contabilità D.I. 129/2018, al Codice dei Contratti, alle 

linee Guida ANAC relative all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici. 

Le disposizioni emanate dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale “Per la 

scuola, competenze e ambienti di apprendimento” PON con proprie note, manuali o Linee 

Guida, costituiscono Lex specialis rispetto alla normativa sopra citata. La scuola, in questo 

contesto è tenuta a seguire le disposizioni dell’Autorità di Gestione. 

Quanto disposto dal presente regolamento è da intendersi modificato qualora norme di rango 

superiore dispongano diversamente nei vari ambiti. 

Art. 13 Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore subito dopo la delibera del Consiglio di Istituto. 

 

 


